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Somm11rlo. ·__:. Cllngrd•I - ni.•cuuin·nt "'' pro.?rlto ii legge per pr11vve.linu11ti 1puiali di pubblico .•icureu• 
- Schiarimento chirstn d·1l Suat,,re GiRori· Lisci, forniw. ~ul Srnatore Trcchio, Belator« - Approt1a­ 

.' :aiot1e · Je:;li articoli dali'I al .'i inclnsiv« - Avrerlen:e drl .. Senal(Jre · Lausi 111gli articoli ' • .S - 
· .Appi oouio11é dell'arllco/tJ G 11llinw drl progrllu - J.lan:.e. e rucromantla:ioni. del Sr.natore _ Conforti, 
cui ri~p•>n•le il JJi11i1tr·o di Gra:ia e G iu1ii1u - Dìs· ussione riel progftlo di legge per .l' appro1·uion• 

'del Trattalo 'di commrrcio e d1 fla1•(quione cogli Stati Unili; d"Amrrica.~ Ouen•aiio11i ed appunti del 
"~1'afore 'Oi:&i'J, c1>ml1allllli dal R-lutor« :- Srhiarimer1ti dcl lliniatro drgli A/fari E•ltri - À]•p•~. 
•uinne dtlf1trtieofo vriico de~ progetto - Api1ro11a:ione P'r arlfroli dei 1tg1ienti progetti tli legge i, 
t. lJniflcu.iione del drbilo pintipcill j ~. A,q9rtga:aio11~ d~i Com11ni di llun~iana e di Canale &I Cir­ 
conilario di Homa e al n11inJumrnlo di .D1accir.rw;_ 3. Autoriuo~ione della vendita della Ttnula .lii 

- Portici alla prooinr.ia di Napoli a /r .. llotiva 11r1votu i 4. Auloriziaz1one dr/la 1pt1a tttce11ari4 ol. tra1por11 
e alia l1m1uluione t1tl 1tmpio tJi S. Crvre iA Firent.t dtlla 1alma di l.lgo FobC(!lo; 5. Approl'oaionf- della " 
con.·tn.iio11e tra le Finan:e td il Municipio di. Milano per cra·ione tli •labili e co1tru.iione di vn · carur1 
.cellulare; 6. 1•a,1u,Qf1iO del Cvmune di l'oto11go dalla Pr~villcia di Brucia a quc'll• di .. Cremona. ,- . P• .. 
'roli di uddio.a FirtJHt del lit-e /'rtAitl1n1e. e dcl Stnatort Coaati. - Squitli11io ugrelo.., tutti i •11Tii 
proget~i ultim.anunte diicrmi- ; 1 , .·, . , . . 

... -; ··1 
I' '\, 

. Li seduta è apP.rla alle ore i i I~· •· 
· S11110 presroli 11 Pre~i.lrnle d~I Cnnsi~lio, i Ministri 

delle 1"ioa111e, desii AITdri E~teri, e di Grazia e Giu· 
atizia. 
li Senatore Segrtlario, Manzoni T-, dà lettura del 

processo verbale, il quale virn11 .1pprovato. ·. 
Il Senalore Slroui doman la, un con11eJo, chti gli 

·'iene accordalo. 
D1scvss10NI DEL rROGHTO DI LEGGE PER rROVVll•I~ 

llE?ITI SPECIALI DI PUBBLICA lllCDREZZA. · 

· (V. A lii drl Strialo N. 78.) : . 
. Presidente. Propongo RI SenHo d'1nverlire H 1uo 
ordine Jel giorM e di cominciare d•I progello di lt~g · 
pei prone1limenti speciali di pubblica sicurrzza p~r il 
1uo carattere di somma urgrnza, eri ancht p•r la c:rco­ 
atanza che I Si:;nori Mini~lri dell'lnlerno e di Gr;ozia e 
Giusrizia si tro1-erebb~ro nP.lla con,1izione ~i dovcri;i 
1llon1anare oggi 11~~•,, d•I S•naro. :· 

Prego i mrnibri dell'Ufficio t:eulrale I pr~D 1tre il 
loro pi.sto. · · · · ' · 

Si d• lettura del prog~lto di legge:· 
( V1ili infra_) . · ' l ·. . 
li: 1verla la discussione generAle, e oesmn" chie­ 

dendo di p11rl11rl', si pas•a 11 qntlla dtgli nliculi. 
· Senatore Tecchlo, Rtl. Dumando 111 parola. - 
_.f'ruldente. Ha la p~rola. 
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' . 
8.!nalore Teccblo, Rel. Dòman.lai 11 parola 1010 · 

per avv11rlirt: che, 1h:co1ne 111 Relazione sopra· r1ues11. 
pr~etlo di ll'g~e. rn la ridtr~ll"Zlll del tempo, do•elll . 
essere mollo concisa, la Commissione si dichiars di- · 
Sposta I roruire tulli q11ei;li schiarimenli che le ,e. 
nis~ero chiesti, e specialmente per cii} che riiiuarJa i 
raflprrti tra 1., disposizioni di quPslo progello e gli 
aUuali erticoli che 'engono per e8so modificali nel · 
C·J<lice pen"le, · nel Coilicf! di procedura penale · 1 
nella leg~e di pubblica sicurezt.d.• ' 
Presidente. Si d4 lettura dt>i;li articoli. 
t Art. t. A;;li articoli "5G, U7, 461, 463, 46l del· 

Codice pen3le d~I 20 nùvemlJre 1859, e 206 del Codice 
di proce<lnra pen.1fo it~liano. ven\;ODO sostituiti, ai 
Gurris~on1le11li numeri, gli articoli ... gueoli : · 
, Arl. ol:i6, Cori. pen. Cbiunq11e introduce nello 

SL•to, •endti od espone in •~nclila armi in~idiose, e 
chiunque le fabbric1 senza av.rne special11 licenza in_ 
iscrillo d~I Gov~rno, à ponilo col carcere da aei mesi . 
a due anui, e colla 1o~pensi.one dal fabbricare o "D· , 
d· re armi proprie qualunque. ,, . , : , : ' 
, • Art • .657, Cod. pera. Chiunqu-1, ruori della propri•. 
.abilkzione. sarà lr.,valo con armi della •pecie indi~••• 
oell'Mrlicolo t55, sarà , punilo col carcere da tre me1i · 
'ad UD IDRO. . < ·1 .,' • ' ' 

' ' 

') ,, 
C) (. 
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> La ritenzione in casa od in altro luoµo qualsiasi 
delle. stesse armi è punita col carcere estensibile a· 
Il mesi. 

• Ari • .&6t,' Cod. pen. Ha IYOgo pure la stessa pena 
pel porto di coltelli eosl delti panac6rda, semrr,ch~ 
la persona presso cui si lrovnanno non ne abbia bi­ 
lOllDO per l'esercizio della sua proCessione, o li porti 
Cuori dell'occuioae di tale esncizin. 
• Il porlo dei eclt-lll 1cuminAti ili qualsiasi specie, 

non esclusi i coltelli da serrare 1 ·la cui lama ecrPda 
in lun~huza dieci centimetri, è punito col earcere 
estensibile a aei meMi. 

> Art. 463, Cod. 1""'· La pena pel porto abu~ivo 
delte li'r11·i sarà del r.ircPtè di ~PÌ mesl il llu~ a"ni, 
lè U tutti del'e armi indicate nPgli articoli <l55, 458, 
459, .4GO Il prima parte dell'arlitnlo 461 ; del eareere 
da uò mue 1iJ ult anno,' se si tratti di>llP armi in­ 
dicate "n'éll'allnèa dPll'artlcolo .&6t ; e del carr.Pre -stcu­ 
lllbile' • tre mPsi, 'sè sì (ratti delle armi Indicate 
n~l'àrfrcoro 4b~. quàndo il reato segua in. occasione 
di l>aTII, od ià Iucee dore per pubbliche solennità o 
CeSl~, Stavi tl'furfanza di 'jl:l-1\te, O quando seaua Yag~ndo 
noltetempct per la città, òct altri luoghi abitati. 
l' ì Art. 464, Cotl. pe11. Ove il colpevole di porto o 
rit~nzione d'nrmì · sia ozfosCI, vagabondo, mendicante 
val Mo, ·o st trovi sottoposto alla sorveglianza speciale 
dena 1icurPrc.1 pubblica, o sia dil!'amato per crimini o 
delitti. eeatrc le persone o le proprietà, Il sia già 
1tato condaunalo a pena criminale o correzionale per 
ribellione o per Tiolenza contro i depositari od agenH 
della forza pubblica, il portll delle armi indicala ne­ 
gli articoli ~5, 458, 459, 460 e 461, prima pute, li 
punito col carene dii due anni a cinque; il porlG di 
quelle indicata nell'arlif.olo .IG~ da un anno 1 due, 
ed il porto di quelle indicate nel upo,erliO . dell'ar· 
ticolo -l~l da tra mesi ad nn anno. 
, • La iemplice riteni.ione à pani la col carc~re da un 
uno 1 tre, se si tratta delle armi indicate negli lr• 

tic.oli 455,. -i58 e 45!1, • da tre mesi ad un anno, ae 
1i traua di quelle in-iicate aell'articola <lG2. .. .: · 
• Le p~rsone ia quest'articolo menzionate, le quali 

saranno trovate nelle pubbliche strade od in altri tuo· 
ghi pubblici munite di falcetto o score, 9d Altro si­ 
mile -lr'umenlo od utensile tnci<iente a pprforante, d~i 
qu·an ilon abbiano lìisògno per l'ese·rrizio . d~lla loro 
profouioné, o li portino Cuori dell'occasione di tali 
esercizi, 1arannC1 punité col carcère da uno 1 sei 
alesi.· 

· , Qnalora il porto delle •rrnl, strumenti,· od uten­ 
sili in quulo articolo designati, a libia h1ogo i• •1· 
coni delle tircostanze indicate nell'artirolo precedente, 
la peni ~rii del carcere boli minore 'di tre anni, ~e 
1i tratti df'lle armi indicate negli •rtfroli 458, 459, 
460 e 461, prima partt-; Ila iei 1S1ui a ·tre .an~i. "' 
ai 1ratli delle armi indicate Bf'll'articolo <l62; d1 IP.i 
mesi a dn11 anni, 1111 si 1ratli delle arnri :indicate .nsl• . 
l'alinea dell'articolo 4Gt; e da tre mesi ad un·•anno; 
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se si tratti delle armi conteml'late nel secondo alinea 
del presente articolo. t 

. < Art. 206, Cod. proced, pen.. Non po~sono in nes­ 
sun caso rssere posti in libertà provvisoria 111i oziosi, 
i ni:abondi, i m~ndicanli, e le altre persone sospetta 
menzion~le nel cavo 8, til. 8, hb. '.! del Codice pe· 
aale, ed i già condi,nnati a pena criminale. 

· t Non possono parimente essHe ('oste in lib~rll 
provvis11ri11 I.i pnsone già siate cond~nnalo a pPDI 
corr•zionalt1 per ribellione o prr vi1•lenza contro i de­ 
positari od agPnti della forza pubblic• qu~nrlo siano 
imputate dei ruli di Cabbric~zione, in1roduzi1JDe nel 
r•v;no, Ten•lita, porto o 1iler1z1one d'armi. 

> SoM finalmente esclusi dal bendìz•o dPfla libertà 
pro,tisoria gl'imµolali dPi crimini iudicati nell'arti­ 
colo <l5 dello stesso Corlice peni.IP, saho 1·he la ilP.­ 
zione d'accusa abbia rinviala la causa al tribunale 
corre:iionale ili termini dell'arti~olo 440, o· si tratti 
di minori' di anni diciotto, im1.uta1i di furlo e non 
recidivi. > 

Senatore Glnort. Domando la parola.: 
·. Presidente. Ha la parob. 

Senatore Glnort-Uscl. Domanderei nnd schiati- 
mento al signor Relatore. · 

Nell'articolo I al paragra(o quarto è detto! 
( La ritenzione in r.asa od in altro luo~o qnat'iiasi 

df'lùi st,sse atmi li punita: col carcere èstensibile a 6 
mesi. • · ' ' · \ , ' • · ' · · ·· ,, · ·· · · · , 

Ora, domantlerei: il GoTerno, ai è egll ris~rvalo in 
questa leglle la racollà di dare speciali permessi per 
chi tiene collezioni di armi? 

Io non a.i veramente se quHla 161!'r;e debba e 110• 
debbi portare pP.r conseguenza la confisca di tutte le 
armi nella stessa designale le quali ·si trovassero in 
collezioni private. · 
lo crederei cbé (DNa lii pnlefl~ lnte'll4ete elle con 

la facoltà di dar licenza di porlo di armi rimaness11 al I 
Gonrno facoltà dì dare al pri,a1i il mCldo di ll0f\6e;­ 
nre Oj?getti che possono essPr presi ceme armi, m1• 
che rnlment.e 1l1ro non :sono che or:getti di- lul!o •; 
ricor<1i di Crmpì che fltrnno. i ' I .. l . :;· 

SenRtore Tecchtc>, Rtlalore. Domando la parola. 
Prealdent•. Ila la parola. , '' 
Senature Tecchlo, Relawr1. Io nnn credo che qu11•.· 

~t9 t .. gi;e. ahhia voluto nullA inn11vue nelle allua1i di· 
sposiiionl rispetto alle eolloio11i di umi. Qui si tratta. 
di armi 'l'iltnute io casa da singoli cittadini, non 11ii : 
per collezione archeologic8, od altra simile, ma per in-·: 
tenti che "possono essere pericolosi alla pubblica 
aicurezz~, al111 11ubblic1 tranquillità, l)el resto, l"ar­ 
ticolo 31 d1<1la Je~ge di pubblica sicurezza dopo : 
STPr detto che spetta 111'Auturitj politica d'* circnR• 
dario ril~sciare la licenza pPI por10 d"ar111i, J1oç.gi1rni;e 
nel priwo ca11overso ~ • rhiunq11e r·tPn~a. o faccia rao· 
colta di armi, dovrà farne denuuzia 111'411lorità politica 
locale. > . . .. : ··1~ l 

Questo artic0lo rimane intatto; esso .noo è j)Unlo 

.l 
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nel no,ero di qoelli che vengooo motlilicati col pre- ! senn denunzia lo seguito della pubblica 11<1ce o ao­ 
sente progetto di le~e. .! •' . : . · torietà, il Pretore, egaorachè I' imputa1ione sia ap· 

Mi pare che questi eenm possano soddisfare all'in- poggiata a sufficienti moliv.i, avvalorati anche dalla 
chiesta dell'onorevole Senatore Gioori-Lisci. prese informazioni, chiamerà dinanzi a aè l'incolp1to 

· Sen•toro Glnorl·Llsct. Domando la parola. ' d'ozio~iti o vagabondaggio eotro an termine non maK· 
presidente. lla la parola. . giore di cinque giorni, colla comminatoria dell'arresto 
Senatore Glnorl Lisci. Sono perfellamente seddls- io caso ·di disobbedienza; ed' appena eosiparso , -se 

fdtlo della spiegazione che l'onor. Belatere si è com- ammette od è altrimenti stabilita la 1ua 01iosi1à .o 
piaciuto di darmi. . ... · ' · · · 'ag~booilaggio, lo ammonisce • darsi immediatamente 

. Presidente. ,Noo facendosi altre osservazioni metto a stabile Iaroro, e di farne constare nel 'termina che 
ai voti il primo articolo. · gli prefigge, ordinandogli ael tempo 1lesso di non -al~ 

Chi r~pprova sorgi. . lontanarsi dalle località ove lrovasi, senza preventiu 
(Appro,ato.) . . . . partecipaaione all'Autorilà di pubblica sicurezza •. 

·e Art.~. Le precedenti di~pnsizioni non che gli articcll t Se l'imputate contesta l'aserinagli, oziosità o ·•a.,, 
.155, 458, 45!J, 460, 462, 465, 466 e .(6_7 del Codi~e gabonda.,gio, ed il Pretore aon abbia ancora argcmeatl 
penale, avranno anche vigore nelle provincie toscane, m bastevoli per credere falsa la data negativa , deve 
sostituzione degli articoli 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92 e assumere ulteriori informazioni nel termine di giorni 
93 del regolamento di polizia punitiva, 20 giugno 1853, cinque, I meno che per queste ooo debba rivolgersi 
i quali 5000 abrogati. . . . a località lontane ; ed in seguito di queste •erilìca"!. 

· > Per gli etTelli della presente leç-ge saranno le dette zioni , quando l'imputezione rimanga provata , il Pre-: 
aisposizioni dd Codke peaale p~bt.licati. nelle pro- t•>re slesso pronunzia l'ammoni1ione di che 1oel para- 
lincie toscane. 11 . . . . grafo precedenler , ,, : ; , 

(Approvalo). . . . ~ • L'uffiziale puhblico che rilascierà un fafso certi-. 
:>Art. 3. Aidiarlicoli 42. 43,45, 70, "71,-76,8;,i, 105, lìr.ato di liuooa. condotta agli incolpali di toz.iosità o 
to6, 107, t U e l~3 d.-lla l~g~e di puliblica 11curt:zza va~abonda.gio ed alle altre ,persone 1011.erte di cui 
del 20 m ,rz.; t865. sono sostituiti i seguenti: · nd successiTi> art. :105. -pel quale possonu cooleslare 
., , Art: n. Gli st.bilimenti d1 CUI all'Hrtlcolo 35 de- l'arcusa loro ;.scritta. sarà d~nun1.iato al potere -ciu-· 

1ono r.biu·lers• a qu· ll'ura di nolle .:be sarà stabilita diziario P"r l't pportuno proredimtnto. 
dall"autor1là 11olitica dd circond11rio, Stlltit... la Giunta t 1 tapi di fabbrica e di officina, gli esPrcenti arti 
m.:;nicivare. t . , . . e mestieri, i;l"impr~sari, i capi mastri ed altri che ri- 

'> 'rt • .S.3. nevesi inoltre tenere accPsa alla porla lascieraono certificali falsi 1ti lavoro 1d un operaio o 
principale d..i ddti st.1b1lim .. nti una lanterna dall'im· dom .. stico, pei quali questi possano contestare l'ozio­ 
b'runire della t:era fino ~l cbiudim .. nto dcll'eserc1zio. silà o va~abonrlagl(io loro ascritto, saranno denun2iati 

· > 1n lulle le put.bliche sale di bigliar1lo o di giuoco, e al polne l(iud1ziHrio per l'11pportuno procedimenw. 
nei:fi altri stabilimenti di cui all'articolo 35 sturà espo- t Art. 7t. La persona ammonita, a rermioi ilrgli 
1ta una tab~lla vidimata dall'Aulorìtà politica del c1r- ar1icoli pr~cedenti, la quale non avrà ratto constare 
conda rio, ove saranno indicali quei giuochi che vennero entro il 1nmioe prolisso di essersi data a stabile lavoro, 
con speciale permesso autorizzati. · od avrà tr1~locato la sua abitazione senza far~ )a 

> Arl. 45. Il Prff•·tln e l'Autorità politici del circon preventivi parlecipuione all'Autorità politica locale., 
dario possono ordinare io via amministrativa la sospen- Shrà arresldta e trad"lla davanti 111l"autori1à giudi1i.ari1 _ 

' sione estensibile lino ad un snno di quegli uerdzi nei per 1"011~ortuno· proce•timento. . 
quali fos~ero seguili tumulti o _gravi disordini, td In t Art. 7ti. Putridi Pre(J.llo,.nelFinteresse dell'qrdine 
quelli nei ·quali frequentano hb11u .. lmente persone ,o. e della pubblica sicurPzza. •retare al condannato ooqie 
spelte. ozioso e •agabonclo di stabilire domicilio aeHa ~iUà 
, Le cosidddte cameracc1 o oetlcle di campa~na ed in altri luoghi da lui scelti. . 

possono essfre egu3lmenle chiuse qu&ndo fos~ero ri· > Il Ministro dcli l!)U!rno potrà Niandio, per 11r:ni 
trovo cli pnsone sospette. molivi di 1icurezza e di ordine ,pubblico, desigllre · 

;, Gli uftìziali e illi agenti di pubblica sicurezza die per un termine da sei mesi a ;due anni all'ozioso o 
si trovusero presenti io ,occasioni di tumulti o gravi vall~bllndo ctndann~to, ;e pèr un termine dd uno rl 
disordini, avranno pure la facohà di fare sgombrare cinque ·anni all'ozi~•o o •agsbondo rr,çidivo, il luoi;o 
lo 11abilimenlo senza pregiudizio dello pene io cui i;li nel quale dovrà stabilire .il suo domicilio. • · . 
espulsi e 11ti esercenti polessero essere incorsi. > Arl. 85. Dopo le ore undici di notte, o quell'al~ra·'. 
, Art. 70. Sulla denuncia scritta degli uffiziali di che 'Verrà tleterminala dall"Autorité politica del cir,.. 

sicurezza pubblica o dei carabinieri re111i, come pure con.Jario, seutita la Giunta municipale, è proibito di 
iuli.i denunzie presentate dagli agenti di pubblica si- sturbare la pubblica quiete e-0n -clpmori, canti t r11· 
cureµa 11ll'!ul()rità locale da cui dipendono, e da que• muri, oppure -coll'esercizio di proftssioni, ,uLi .e 11\8• 
1ta confermale con le ~e inforrouioni, ~v~ro ,&Jlobe .atieri incomodi .e rumorosi. . . : . , :.. : ~ • 

. 69 



-1216- 

SE_:'HTO DEL Il!GNO - SESSl\Jl'E DEL 1~70-71. 

> Art. 105. Saranno a cure dell"aulorità di pub­ 
blica si~urezza denunziali 11l'indivhlni · sospetti come 
grassatori, ladri, truffatori, borsaiuoli, ricellatori, ma­ 
notengoli, camorristi, maffìosi, euntrabbaadieri, accol­ 
tellatori e tutti içli altri dìlTamati pPr crhuiui o per 
delil1i coolro le per!one o 1~ proprietà. · ,, 
, Art. 106. Il · l'rl'lore, sssunte le eecorrenti in­ 

formazioni, chiamu~ dinanzi a •è i denunciali e li 
ammonirà 1neramente a non dare motivo. ad ul­ 
teriori sospenl, f.cendo ri~ultare dilla falla ammoni· 
sione da processo . Terb1le che sarà compilato seou 
loro spesa. , , .. 1 ,, • • 

• In esso di conlranenzione all'ammonislene ~li 
ammoniti incorreranno nelle pene sancilP pe" gli oziosi 
e ng~bonrli, e potr·anno essere assog;;ellali alle! misure 
11abilile nell'articolo 76. 

> I già condannati per renti contro le pPrsnn9 e le 
proprietà potranno inoltre essere souoposti alla serve­ 
gli:mza dl'lla polizia per un termine non magg;ore di 
un anno •. 
, Art. 107. Se le denunzie si ril'.:ris-:ono a mincri 

ili inni t 6, il Pretore pronedi:rà 1 norma dt:ll'uli- 
colo i~.· · ,.,, i· ·:1 -.' .: .t · • •· • .• • • 

' , Art. tt-1 Sono runili colla pena del carcrre non 
minore di un mese nè ma~giore di on anno le tra· 
sgrni<iooi ai;li articoli 29·, 30, 51, 75, 76, alin~1 primo, 
Il- 80. ' . . v ' ! > · 

, s.mo punite con la pena del carcere estensibile 
fino a tre mesi e con la soèpeasion« dall'esercizio' del 
pubblico ufficio le trasgressioni all'articolo 70 ali­ 
oe1 3. · . r: . 

· "' Sono punite cnn 11 pP.na del · esreere esrensibìle 
. fino 1 tre mesi le trasgressìuui all'articolo -;o ali­ 
nea i. 
, S"no punite con la pena Jel car•·ere non minore 

tli tre mesi nf mnggiore di ad le trasgressioni all'ar· 
ticolo 71. 

' , Le lrasb't'tssiqni all"articolo 76, alinl'I 2 ·uraouo 
punite eoo )1 pena !tnbilita dall"alillll11 2 d, 11'artirolo 
29 del Co lice penale. 
, Art. B3. Verranno pubblicati nella Tosc~11a i;li 

articoli 35, 36, 37, 62, 63, 4:J6, 437, 4:.18, .&a!l,' .uo 
e .UI del Corlice p~nalt! italidnO. ·,, 
, Il Decreto R~ale •lei 22 giugno t8ti5, numero 2355 

è eon,•1 tilo in le~ge. • · · · 
·Senatore Tecchto,' Relatore. Dehho ~vvertire 'che 

in quPslo articolo I U aono corse due lnes•lleue, che 
io 'oglio credere errori m ·l•riali di stHmlll· : : :· · 

Come nde il Senato, t"art. 76 Mn ha ahrim1•nti una 
prima parie e due a:inea, ma ha &<·mplic•mente una 
prima parte ed ua solo c~povel'lio od ~linPa. Pdrr~bbe 
irt'ece, seelln•.lo la stampa d··ll'art. l U che !"art. 76 
f·JS~e com11ost11, ollr.!cchè di una prima parte, di un 
primo e .ii un secon lo alinea. 

La corre1ione da f-•rsi è q:1esla : ·, 
A principio rlell"trt. t 14 dove '"11ge1i : • Sono pu­ 

- nile colla pena del carcere non minore di on mue 

70 

n~ mal(l{iore rii un anno le trasi:res~ioni ~gli · ulicoli 
29, 30, 51, 75, 76 alinea 1 e .80, invece delle parole 
16 alinea t • deve le,gersi 16 .. pari• 1 '.. . '. l 

E poi, nell'ultimo capoverso di qn•sto stes~o arti·· 
culo 114, r1ove le~gPsi: • Le tn~gres.ioni ~worl. 76, 
o linea 2• , 11"•~ lq:gPrsi e olf uri. 76 oliHttl. , _ · · 

. Prealdente. Si t•rr:\ conto 1Ml.s anHt.-n!e falle dal· 
l'oour~vul.s n~1a1or1 ptr lll indi.:ate correzioni le quali 

1 vel'llmen1e sembrdno rir-rirsi a meri errori di stampa. 
Se nessuno Ca ulteriori osaenazioni, mclto ai toli 

rari. 3. 
Chi I' aprrova sor~a. • 
(Approvalo). ( .. : 
• Ari. 4. I c~11::ellieri d~lle preture snn~. tenuti di 

ln•mctlere al1'Aotnrilà rii pubb'ic.i sicurezza del cir-·· 
Conrlario lii\ SUnl11 delle s~ulèllZll di contfanna pro• 
nuozia1,.· rlai ~.iuJici ili materia di 11olizia. 1 ' 

(Appr~uh>).. . ' " . 
I Ar•. 5. A cura riel Mini<tPro pubb'ico le Autorill 

rii 11ut.bli1·a sicurPzn ddle ·previnciP,' e .fei circondari 
i;aranuo r~~i;u~~liAtll di luile le aeulent.11 Ji con launa 
cmaJ1ate dai Trib11n111i fl rlnlle Crrti rl'Appello. • ·' 

.. . ' l 
Se.nlore Tecchlo, Rtl~lo~ ... Dom.111110 I•. paruh.,. 
Presidente. Il• la p•rol~ I onorevole Relatore. ;.:,1 
Sènalore TllCChlo. llelulore. A\·r•i des11lt'ra10 . che 

gli arlic.oli 4 e 5 i11-lic~~s"ro il leri;1ine enlro il quale' 
devono P.~<ere r~l ft! que;te trasrni~~ioni, e. tiare. que>hl. 
nl'lizi.,. ~la dacrhè la Camer~ rlei Deputali si l11ni16 
11 ricavare q~u~sti rlnt! n1ii·111i d~gli Arlicoli 131 " f~2' 
dell.i legge di Pubb ic3 Sicurelza l3 uuv.nrbre t859, 
nei quali non er• ioclicato termine alcu11C1. anch'io ' ,, 
dal mio c..nto, mi limito a pr-gare il sigour MiuistrJ 
ddl'hleruo chP, DPI R•golrn1enlo 1 cni acCf'nna il 1uc· 
cess1v!> arlÌCo•lo Il •• 1bbi11 a.I Pss~rP. rletinilo il tnmine. 
tlnlrn il qu~1e 1levo•10 a l~mpiP.rsi d•i C•ncellieri 1lelle, 
Pr•lure e 1lal Pubbli1·0 M1nislcro le Lncomb~oze di· 
cui i;i parla H1di artko'i -l e 5. ' 

SPn1lore La.ual. o .• mando la parob. ' . 
Presidente. Il~ h ruola. . , 
S.•n•tore Lauzl. ~ PVi•lente eh<! c11me d•ve notitì-, 

carsi ali'Antcorilà 1111l11iu, per i ri~umli alla pr1·s~ote. 
le~i{P, l'elenco •telle c11n.Janne dei tribunali e Jdl11, 
rreture, cosi de•e allr•~I essPr nnlifi.:aro l"Plen•·o rlelle 
ammouiziuoi, JIP.rchè anche dalll1 ~•m1>lici ammoni· 
zioni nasc •nn fJcollà !wll'Aulorità polit1.:a dipeuden­ 
.lenurnte dalla pr•senle IPvg... , ... 
. Ora, n'e a ri6 si sia 'già proned1110 in qualcho al­ 
tr;, parte della IPgislazione, la mia riRess one cade da 
-s~; m' ove ci6 non Cosse, 11 stessa racco1nand~zinne . 
che l'onore•ul~ Relatore ha Catia al Ministro · pe'r in- i 
clurlere nel Regolamento on termine per queste noti-· 
fic4zinni, io la rdTPi p•rchè 'i it1cludesse la necessiti 
di q11esla comunk•zi,,1111 dalle ammonizioni egualmente 
con un lermine da rlttfinirsi. 
: ·Senatore .Tecchto, Rel11lor1. · Domando li p1rol1. : '· · 

Presidente.' Ila facoltà di parlare. 
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, Senatore Teochlo, Relu.,ore. L' os!lervazione dell'on. 
Lauzi è t1ppor1un1, ma qui non 'occorre veruna ag­ 
giunta in vropo~i1<1; perehè nell'arLkolo 4 e nel­ 
l'articolo 6 •i parla . di sentenze di crmdallll4;, • 
l'ammonizione non pub -ess1·r. pronunciala se non 
quando il Giudice riconosce che l'individuo di cui 1i 
"'11ll•· merita di essere sottoposto a questa che è una 
specie di pt:na. Laonde gli articoli 4 e 5, accennando 
·alle sentenze -di condanna, comprendono aache quelle 
che infl1i,;i;ono ·l'ainmor1iaione •. 

S·o~lore L&iuzt. Mi dirhiaro BOddisCatlO della spie- 
gazione datami 'dall'onoreYole Rijlatore'. · · 

· Presidente.' Non fa~en.losi altra ossenuione sul· 
l'anicolo 5, lo metto ai voti. · 

Chi l'approva aorga. · . . . . . 
' (Aµprovato'). · · . . . . 
r • e Art. 6. li R~~olr mento sulla l•Fgil dì pubblica SI· 
cuttz1a ·e1 i R~~olam•nti d1v•rsi dell'arma dei Reali 
C1r~b1nll'ri saranno riveduti alt~ base della legge di 
pubbliea sie11rezza e rlell~. pr•sen.ti modificazioni, e 
r11bblle11ti "con Decreto Reale pre~IO parere 'del Cun- 
sigho di Stato. • · · 

Chi apJ)rova· questo articolo, si alii -. 
(A1ipr1ivato.) · 
La votazione 11 squittinio &Pgre'to ili questo progetto 

ili 1~~i1P 1i rimanrl•rà alla fine d•lla seduta. 
Senatore Conforti. DomanJo la parola. 
Presidente. Ila I•. parola. . . · 

'· ·seo•tore Conforti. In eccasione di questa lel!ge, 
io vorr~i rivoll:(ere una parola .. 'all'onore•ole Miuistro 
di Gr3zi11 e Giustizi11, per pr•garlo a •ulere in prin­ 
cipio rtrlla nuova Sessione presentare il progetto de! 

· nuovo Codici! penale. . . · 
L'oonre•ule Ministr<J conosce che due Giurfle composte 

di l!gregi giur1<congulti ullimarol\o due progP.lli_di codice 
penalti 1 1p1eli liOno sl1m.r1tì io Jue.~rossi_ v~lumi, in una 
coi mntiVI corrispondenti. E però I on. Bm1stro, f.ic,.ndo­ 
lesnro d1 quei lavori, rotrl a~evol'.11•ntP. com.porr~ u~ 
corli<'e penale che 1i1 degno d Italia ; tanto più eh egh 
~ profondamente •ersato nella materia. 
. !~giungo che non sol111neote si dovrebbe .pres~nlare 
un pr1•gello di Codice pPnale p•r. tulla Italia. •~pe· 
rocchi! sono 11ravi gl'inconvenwnll chr arrecano I tre 
Codici penali diversi çhe vigono nel R•gno 1 ma 1i 
yorrebbe fare qualche allra cosa degna di lullR I' al· 

· &enzione. , 
; Io credo che la istituzione dei giurati , la quale li 
stata tolt11 di peso ddl Co·lice francese, non possa an· 
dare nel modo in cui si tro•a attuala. 
lo credo pure un Pl'l'Ore che per easere 11iuralo ba­ 

sti essere elettore politico. lo C:retlb che i giurdti deb· 
bano a•ere altre qualil4 le qnali non IÌ risoontrano 
nell'ordinamento 11iudiiiario e ~el Codice di procedura. 
Credo che bisognerebbe elenre il C'lnso affinché si 
possa avere una mal(giore garanzia per la giu&li1i1. 

Oramai uel ·nuovo e 081 Ytcohio mbndo J'istittnione 

dei giurati è stabilita. Sembreri strano che le questioai 
intorno alle 'JU•li s~no &lati pubblicati mtl(liaia di 'VO•. 
lumi, e sempre che. si tratta di rtl!Olverle, i giurecon­ 
suhi, anche consumati , bisogn' che vi pongano la 
maggiore altenziooe e riiconlrine> le dottrine dei sa-· 
pienti, sP.mbra, di·:o, strano che col suo grosso buon 
senso l'abbia a deciJere Il 11iuralo. • . 
"Dico ciò, o Signori, perocchè. i giurali. decidono di 
lutto, del fatto e d11l diritto; sicthP ai 1iudieinon rimane 
quui che di applicar& la pen~ clt'è cosa pre&socbè ma·! 
teriale e meccanica. I 11iurati decidono in f11tto e io 
di·illo Id più astruse quis•ioni. ·. •J. '.< 

Ma q••esta istituzione dei giurati 6 egli poSJibile che 
sia 11bolila? Io cr~do che no. -~ · . ,; 

Ormai la moderna civihli la ereàe utile li quasi oe­ 
ll<'&Karia alla giu:11izia sociale: bene o male, 11ssa crede' 
e"sl. ':·e . ' : ''. - ~ 

Ma dehbo110 usol111amenle gli' on11revoli che alanno. 
al b~nco rtei M1mslri, come pnre 11uelli che appnten­ 
gono ali'uuo o all'~ltro nmo del Pdrla•nento, adop~ 
rarsi aflìnr.hè la isliluzione ile' giurali venga emendala 
di quei difetti che si ap1•dlesarono con l'e.11111rienza. · 

L'onorev·•le M·nislrosa the vi sono 1Mle c:.u.e le quali 
non van~o lro11po Il genio 1k>I giudizio 1)0pol.tre. Quindo 
ai traila, per esempio, di rulo cunlro le persone, i 11ia• 
rati 'Sono Ji uM ~rah1le mitena, mentre 1ono &eTiori 
quantlo si tr11lta di grass.,zioni • rurli e di . altri 
tlelitti CO(!J:Pneri: quan1lo poi si traila di delitti centfl'I 
l'Erario pubblico, ti YeKgono delle acand~lose 11..olu- 
zioni. · 

01·11, io dPsil!Pro che Il signor Mini~tro pong• tutto 
il ~no ingPgno ilf1111r.he qn•sla lslituzi·•ne dei 11:iunti1 la 

. l·uale deve conser•arsi, venga 1apienl~meote emen- 
data. · 

E non ~ola~enle i~ limito. a . ciii le mie osserva·· 
~ioni ma le e~tf'ndo anche fii pili. " 

Noi veggiamo o~ni giorno con gran do!. re . che le 
Corti di Cass 1z1on11 debbono annullare un 'numero 
grandissimo di eentenze criminali rer le nullità dalle 
quali 1000 conlamin~le. ,, . · 
Questo di1iende da n;olte cagioni, ma precipuamt.~te 

dacchè i cancellieri, •eramfnle. mollo mal pagati, non 
hanno lutµi l'abilità <he si richiede aflìncbè si nitino 
le nullità. lo . 'pregherei l'onorevole signor Minislro 
di Grazia e Giustizia a •oler rorre tulle le sue cure 
acciocchè &i possa pOTlare una riforma au questo im·, 
portante ramo della giustizia •.. 1 

. In •erità il risparmio ~ una gran cosa, e l'onore~. 
•ole Mioislro delle Finanze ne 6 <>llremodo ten11et1; • 
fa bene; ma io 1000 pP.n;uaso che per risparmiare · 
certe volt., p(.chi quattrini, si è poi obbligali a spea.­ 
derne molte migliaia. perchè gli annullamenti Mino u­ 
gione di grande dispendio pei privali e per l'erario 
pubblico. -Ollreciò la giustizia viP.ne in qualche modo 
mRnomessa, pP.rchl! distrorrP. gli accusali dai loro giu­ 
dici nalunli ed IUOfi!ell•rli "d Ull tecondo g1111l1aio, 

• SJ:NATO DJ:L R.1:0lfo - SJ:B110N& HL 18i0-71 - Di1cm1iwni. 153 . 



== ·-·----- .J. 
SENATO DEL 

0REGNO 
- SESSIONE DEL 1870-71. 

oltre il grne dispendio, reca gravis~imo danno all'auto­ 
riti ed alla giustizia. 
lo bramerei ancora che l'onorevole signor Ministro 

1i occupasse di un ahro lavoro, e nessuno meglio di 
lui il nel caso di farlo, che cioè rivedesse in qualche 
modo lo stesso Codice di procedura penale, perchè 
l'onorevole Miuislro di Grazia e Giustizia sa che il 
Codice di procedura · penale ,., nne per la necessità 
delle cose riformate con fretta tumultuaria, e quindi 
in certe parti peggiorato in comparazione di qu-Ilo · 
che Iu pubblicato prima dell'ultima riforma. 
Ministro di Grazia e Giustizi&. Domando la 

parola, · ' 
Presidente. Ha la parola •. • ' ' • 

- Ministro di Grazia e Giustizia. L'onorevole 
Senatore Conforti ha chiamato I'auemione del Governo, 
e specialmente del Ministro della Giustizia, sopra certi 
punti importantissimi della nostra legislazione che eranu 
1lali già additati allo studio del , .Gov. rno dall'altro 
ramo del Parlamento; la questione cioè del Codice 
penale e dei giurati. 

E quasi che questi lavori fossero poco importanti, 
l'enorevele Senatore Conforti ha richiamalo 1'1Uen­ 
siene del Gonmo sopra un terzo punto, cioè sopra 11 
procedura penale. . 1 . • 

lo non po110 fare altra risposta che quella medesi­ 
ma, che per due volte bo data alla Camera dei Do· 
potati. .. · , 

Quanto al Codice penale nessuno più di me com­ 
prende l'irregolarità della posizione in cui siamo, con 
tre diverse legislazioni in una materia odia quale 
l'unità del diritto è più che in ogni altra importante. 

Io credo che la migliore opera che possa raui 1lal Go­ 
verno e dal Parlamento sarà quella di unificare la l~gi­ 
slazlene penale; e sp~ro di cooperare a compierla, 
presentando, all'aprirsi della Sessione, un progetto di 
Codice penale unico per tutto il RPi;no. 
, Quanto ai lavori cui ha accennato l'onorevole Con· 
forti, io non dissimulo · che molli, e grni lav•1ri sono 

. stati Calli da pareeehìe Commissioni, che hanno preso 
parte alla preparazione di oo Corlice penale Italiano e 
non dissimulo, che lavori pregerolissiml, disco~sioni 
dottissime hanne nuto luogo su questa matcr.s ; m1 
ronorevole Conforti sa pure che vi è stata grande di· 
acre11anz1 di opinioni; che il secondo progertc si discosta 
in molte parti di gru lunga dal primo ; e che per 
eonseguensa A opera ehe ba anèora bisogno di eludii 
e di diligenza grandissima per p<·ler essere portala 1 
quel grado di compimento che permetta al Governo 
di presentare 1ll'es1md del Parlamento un pregette 
che corrisponda 1i bisogni della scienza ed allo stato at- 
tnale della nostra civillA. · . ' · ·· Òt • 

In qnantci 11la questione dei giurali, l'onorevole Con­ 
forti perm~Uerà. che io dica che non divido tulle le 
sue opinioni circa le 1ccuse che ha risolte contro l'i­ 
slilozione medesimi: potrP.i diviJerle contro 11 maniera 
come operano i 11iurati, come esercit~no il loro ufficio; 

' 
; . ' 

ma se effettivamente io fo&$i convinto, che i g;udiii 
prtr giurali non sod·li~fano ai bisogni della giust:zia ' . . . . . 
10 non 1•olre1 rimanere u11 giorno solo st.nza pr~g-Jre 
il Parlamento a volervi introdurre quelle riforme che' 
possano soddisfare all'importante 11ecessil4 dell'ordine 
sociale .• ' ,d •.· · :1 - · ::i·· .... ·'I· 

Ciò non perlaqlo io conTengo che la istituzione dci 
i;iurati, nel modo come è ordinata ili Italia, ha biso• 
gno di studio, e può ricevere delle importanti modi­ 
ficazioni. La base sulla quale io Italia il _costituito il giorl 
c?e cioè ogni el1:t~re possa essere ~iur11to solo che sa p· 
pia leggere e sçrnere, nelle altuali condizioni d'ltaliil 
è forse troppo lari;a, giacchè l'ufficio di Giurato è ben 
diverso da quello di elettore politico. Per enere elet­ 
tore politico basta un grado di capacità anche assai 
limitato, perchè non è cosa difficile scegliere il proprio 
rapprl•senlante in Parlamento: ma per essere giurato 
io credo .che occorra qnakhe cosa di più della semplice 
caracilà necessaria ad essere elettore politico, I giurali 
deLbono compiere on dovere di giustizia, dcLLono .lii· 
chiarare l'esistenza di un fdllu perchè S(>rva di Lasc 
all'3pplicazione di un diritto; e però ·drbbono avere 
due altre condizioni fSSenzialissimt•, é cioè, una· con­ 
dizione di capacità s11eciale e una condizione. d'indi- 
pendPnza individuale. . · 1 ~ 

Ora queste llue condizioni è mestieri di assicurare 
n~lla scelta dei giurati perchè rispondano alle esii;enze 
della gi uslizia. · ·· ' · ' · - · ·. · - 

' . I - • ,-• 
Cnto è di non poca difficoltà studiare on sistemi 

che C11rrispooda a queste esigenze; ma io non dubito 
di 1fl'ermare che il metodo che primo può essHe tro" 
valo opportuni1simo, è quello dei 11iurali per catq;orie. 
La difficoltà può incontrarsi nel determinare le cate­ 
gorie e le condizioni a rui ciascuna di esse deve aod· 
disfare p~r slaLilire uua Giuridica presuuzit•ne rli 
c.1pacità e di 'inrlipen•lenza. · 
• Ma dalle difficoltà di un' prubl~mi uo.n d~riva la 
imp()s~ibilità di risolverlo. Lo studio e la dilii:;euza n~I· 
l'csnniinare l'urgomenlo varranno, io lo spt·ro, a su­ 
perarle. · . · · ·· · · · · 

Quanto alla necessilà di riforme . n~i la procedura 
penalr, e specialmente· al modo di proporre le que­ 
stioni ai iiiurati, io non divirlo complelamenle le preoc­ 
cuvuzioni dell'onorevole Senatore Conforti. Ove, ter.uto 
conto della esperienza, si rellilìchino alcune delle mo· 
1lilìcazioni introdotte nel i 865 nel Codice di procecfura 
penale, si renderà assai più facile, a mio credere, il 
còmpito dei giurali, e più sicuro il risultato che si 
può atrenrler8' da questa islitozion•. · ' 

Sarà queste un'opera 1 cui si dovrà procfdere con 
molta cdutela e diligenza, di pari passo td in 1rmo­ 
nia, colle riforme del Codice penale; ma io credo che 
ove il Governo e il Parlamento riuniscano a questo 
i loro srorzi; non aarà troppo disagevole il compierla. 

Spero che l'onorevole Senatore Conf<>rli rimarrà sod-1 
disratlu <li queste mie dichiarazioni. . . _, 
Presidente. OrH, 1j pas.ierà alla . discussione dcl 

• 
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progetto di legge ~bt> era primo all'ordine del giorno, lutti i merzi per migliorare le loro condizioni flnan­ 
relativo all'approvazione d~l Trattalo di commercio e ziarie eJ economiche. Svincolali all'estero, le dogane 
di- navigazione cogli Stati Uniti d'America, americane sono state una vera sorgente di tesori; e per . 

Si dè le\lura del progetto. . ' · 1 • • ' "/ quanto possa sembrare esagerato a111i altri ed a noi, non 
, (Vedi infra ~ Atli del Senato _N. 72.) è meno vero che essi hanno avuto dal loro sistema 
, È aperta la discussione generale •. ··. una tavola ùi salvamento. Cosi tutti i popoli, e noi stessi 
j· Senatore Bixlo. Domando la 'parola. ' · in ispecie potessimo in una certa proporzione valerci 
. , Presidente. Ha la parola. degli stessi mezzi per Iar fronte ai bisogni 11iù urgenti 
. Senatore Blxio. Io capisco che non è la cosa più della situazione e provvedere ai doveri della dife1a na· 
opportuna discorrere in questi giorni di trattati di com· eiona/el Ma intanto io non vedo una ragione per cui 
mercio e combineeioni commerciali, ma per me un noi dobbiamo oggi offrire tulio quanto si\ possibile 
trallato di commercio è al di sopra di ogni eonside- offrire, e per fino la navigazione Ouviale, ad uno Stato 
rasione d'opportunità, massime nn_ lrat~ato di com~er· che non può rar& altrettante con noi, e che per t~ 
eio cogli Stati Uniti, _col popolo il più commerciale riffe, che noo possono, come ho dello, durare oltre tre 
ed il più marittimo del mondo; . ! una cosa tro11110 anni, si olTra tulio quanto abbiamo convenuto colla 
grave perchè non se ne tenga parola nel Senato del Francia col trattale del 1864, e coll'Austria con quello 
Rt-gn& d'Italia. . . . . . · · · '. · . riel t867. . · • · 
Io dichiaro in termini g••nerah che sono per 11 Trai- · Ora io domando se, quando si voglia, · non sa- ' 

litio, massime prima di tulio che è conchiuso con un rehbe più !avio consiglio di limitare questi trattati alla 
Governo di tanta imp()rtanza, e perchè è un popolo sola durata delle tariffa degli Stati Unili? . · .r 

quello degli Stati Unili d'America per· il quale mi Allora potremmo sempre vedere che cosa da noi ai 
sento vincolalo per molle ragioni di riconoscenu. Non dia loro, e che cosa essi diano a noi. 
aarei marino se oon uessi per gli Stati Unili, cbe sono ··Questa.~ la· questione preliminare, sulla quale eli- 
i otiti maestri ed i maestri di tutta la marina del mondo, dentcmente si pub discutere; ma io ho creduto bene 
quel rispeuo cbe ognuno deve avere per i propri mae- di dire il mio avviso. Vero è che il trattato del t838 
stri. Ma in questo trattalo vi sono delle cose che non del Regno di Sardegna, che stabiliva I rapporti com­ 
passo passare assolulamonle sollo silenzio, e per quanto mereiali, economici e civili cogli Stati Unitl e ehe.secoado 
.o desideri di non opporre un ostacolo qualunque, vor- noi, doveva regolare quelli del nuovo Regno, diede luogo 
rei richi1mar11.1'111leniione del Go•erno sovra le me- a contestazioni non tanto dal Governo degli Stati Uniti 
desime, icciò, quando venga l'clccasione di moflificare quanto dai tribunali locali; motivo per cui il Governo 
questo lrallato, voglia nere presenti le considenzioni nostro dovelle esaminare '° non fosse il caso di noove 
che andrò 1:sponendo. · lrallativP, per giudicare le tjuali io chiesi, come membro 
, , C'è una questione preliminare; i trallali che si fanno dell'Uffido Centrale, di conoscere il parere delle Ca. 
cogli S1.111i Uniti d'America, a' termini dell• loro costi- mero di Commercio, di quelle 1lmeno le più interes­ 
tuzione -t'ÌcorJau dal Ministero n&lla su a Relazione, ute DP.i lr •• ffìci amcricaui come Carrara, Livorno 
non possono contenere delle cooYenziooi che .si rife- Messina e Palermo, e quìnc!i il parere dt·I &finistero 
risc.ino alle tariff" daaiarie: il Congresso Americano ddla llHrioa, del Commercio e del Consiglio superiore. 
statuisce ad or;ni tre anni una tariffa che rimane una Del parere della Camera di Commercio di Carrara, 
lep:ge immutabile per quel tempo. m' importav11 d' 11vere 1•iù specialmente cognizione, 
! Dunque chi vuule vincolarsi con trattati co1ili Stati come quella che è la viù particolarmente interessata 
1Joiti e stabilire rapporti commerciali, il partilo migliore oel!'in1lustria dPi marmi. Co~I" di lllessina, Palermo 
«:he ~li si presenta è quello di rare dei tr~lMi che per i •ini, i frulli e gli zolfi. 
1100 udano niente· più in là della durala delle loro la- li Relatore dell'Ufficio Centrale hl voluto compia· 
riffe. cersi di riassumere taluni pareri fra quelli che lo 
r. Una d"lle principali ragioni che il Ministero adduce accennai. llanc3no perallro i più importanti. É •ero 
per domandare. il •olo favor~vole .al t~allato di cui ci che al HinislPro esistono altri documenti e che occor­ 
occupiamo ogi;11 è che la tariffa ID vigore dal mano rendo posson~ essere consultali o pubblicali • 

. t87l contiene taluni vaotaµgi in paragone della ta- Ma vediamo che cosa ci concedono gli Stali,Unili in 
rilTa 'prer.edEole degli Stati Uniti. Lo stesso dicasi della cambio di quello che noi diamo loro. La navigazione 
LarilTa dfll t86-i e jli quella dd 1866: rna domando, se ftu,iale limitata: ma fin dove limitata! fino 1 Nuova 
quella del il!7t è più nntaggiosa, chi ci rassicun per Orléaos , · fino a Filade!na e· in tulle quelle altre 
le tariffe avvenire! · · 1 ' • '· • ' regioni In cui è permesso il · commercio estero: ma 
.,_ Kl Il ragiooeYole forse che gli Stali Unili facciano dove tPrminano queste re1:ioni? Perr.hè non dirlo! 
come ranno; e per me dico la •~rilà, se dovessi scegliere Il Mini•tro, del resto, dice nella RelazioAe che gli 
a caso Tergine, sceglierei il loro stesso &i6lem&. ' Stati Uniti non concedono navigazione Ou~iale oep· 

.. Uscili appena dalla lolla lremend'l che cono· pure I chi p11b concedere loro altrellanlo ; mi noo 
sciamo. essi, ~li 'Stali Uoiti, ha7nn&p.oloto •al~rsi di .. abbiamo noi fiumi naviiabili? JI fo, l'_Adige, il T~ 

tj . ~) 
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nre, l'Arno ed altri, oggi stesso ncn sono, e. non fu­ 
rono navigabili? I laghi nostri non lo aono? Q11anli 
.c;rnali non abbiamo navigabilì noi? 
,, Qua~to al c"hollag~io,, questo è ri,;i>rb,ln dalle dut'l 
parli, e non c'è nulla da dire dal punto di vista lei;a!e 
ed u&ililario. . 

DHhlio perb dire che ci sono talune cose nel traL,. 
lato, propriamente d~u11, 'che mi pare possano dar 

, luogo •_ discussione ed a litigi che sarebbe bene e:vi­ 
lare con speciali accordi che rimanessero come norma. 
per_ l'am,nire. . · . , • 
" Pe~ esempio, l'arlirolo 18 rPgol1 benissime, e. col 
rispeuo delle due parli, la vis11a d .. i hHtlimenli in 
allD mare. Ma è prescritto che un bd&limenlo dd 11:uerra, 
che visita uu bai<till11>nto mercantile.. tenga ad uaa C• ria 
4islenza, e mandi soltanto una lancia per Yisildrlo, cnn 
co~ due o.Ire uomini 10/ame<ite, al fine di proce·lere al· 
l'esame delle cart" di b11rdo. Ora, per poco che vi si ri­ 
n e ua, ~i -_.;enti in chiaro che non è praticamente possibile 
che no bastiment.i• da gu~rrasfedìsca 11d uni uri~ ili· 
s~nza, io alto mari>, in mare navig«bile, una luocia 
con diu o Ire ptra~11e 1olanu111e. . '. · : . 
- , Suno qui presenti degh arumiragl], VeJu I' ammi­ 
raglio Di N1·gro e I' onoreroIe Serre, - Presid~nt11 del 

'çona1glio d'Ammira~liato, ed i, domande loro 111 sia 
possibile che un ba•Limenlo da gur.mr- spedi5Ca;. una 
lal)cia in pieno m~re con soli llus o lr• marini, dei 
quali uno de'Y'essere ~I limone e due ai re111i; do­ 
lll•ndo loro ·se,' face~1lolo, sarebbero _certi_ di essere 
ra11;;iul11i , dato il c.1110 di. esoersi per una ra11ion~ 
qualunque .illonianati di uno, due o tre cl1ilometri, do­ 
mauJo loro se _i b11stimenti da gue1n, in termini ge­ 
nerali, poss~~gono lancie da potersi, anche volendolo, 
governare con soli lr1 uorniui. 

Ora, se la cosa non è fattibile per le ragioni che 
dico, bisogna ve.ler modo di toglierla· dal lrallato, 
percliè, in u~o contrario, può dar lu"go al r1flulo della 
'Visita, ed a complil:,dzi_on• dispiacevoli .• Se il lrall!llO 
fosse stato comuniulo al .Ministero della Marina, que· 
sto che dico, sar~Lbe &~alo enertito .. 
· Altra ossrrvazione, m1 p11re, d. Liba {arsi all'art. 4, 
dove si parla tlell'embarge e dell'iru/en11ild da cOl'ri• 
spon.tersi, nel caso che l'e111bàrgo tleb!Ja aver luogo, 
A me pare che l'indennità t!quivalga Dl!ll'uSG comune 
ad una apecill di compenso; 111a che, data Qna guerra, 
nel più dei casi, quegt'arlicol_o, com'è .compilato., su­ 
atilerà conlesladoni ; contestazioni che possono anche 
divenir. di ragione pòliliCil per- la bandiera, e che sa­ 
rebbe utile chiarir meglio prima, tanto ris11ello al pa­ 
iamooto, quanto al 11u~ita1no che dovr~bbe esseri! 
ae111pre cnn1 .. ntilo, e non cun li Crase 1dl'ariicolo che 
dice : quando li• po&aibile •. , .•. , ., .· 
~ . Anche nel aec~do pal'll;rafo delJ'arL 3 mi pa~P certo 
che siasi caduto. in errore, e dirri quasi che è errore 
·di alampa, .dicendo 1 be j cillailini di ciascun, delle 
alle parli. cur111aeoti .. n•lr.rnno eknti nei lu_ro rispettivi 
jLali. dal ~r~iz!o llliijtaf!! ;obbli~•Wl'io1 ecc. ecc. Ali 

74, 

_ pare eYidenle eh qui vi è un errore, e che il Ministro, 
: Jdla Guerra• e' 11 ltgge.· sulla len 'Ol!liano lu1lo 11~ 
. . . - · tru mndo. · 1 I . : -: ; . , 
I. V1rrei anche richiamare sopra nn altro· punto l'it- ' . 
!: tenz•one dri d"Ui in que.sLa 111ateri1{ 1nen1re vrdu qui 
l dt~li uomini 'hc venimenle 011 .. nuo mollo· lii• ~110, 
' cominciando dall'onor. Presidrnte. lii s·mbrà che l'arl. ~' 
· conl .. n~~ qualche cosll che • di<biaralu b~ae 11111phcita- 
111enle, ma. che pur" sia conlr.irio ~~li. ·articoli 5 -e 6. 
In qnHSIO artirolo 'U 6 dello pr~cisamente cosi.: & Il 
a R··gno d'ltHli11 e gli Slati Uniti s"impPgnano 1C11m- 

1 , bie•ohr.ente a nou. 11ccor'1•re nes~un Cavore parti­ 
, colare . .alle• llhre. nuioni in maleria di eommtireio • 
• Jj, 11aviga1ii11M che non diven;,:a iA1nl1'1li•t" m· nle co~ 
• •nuoe all'allra parti>; 11 qual& o~ goolrà l1berAmenle 
) ae la concl\ssinoe •enne libi:r1m1111111 fMlll, ' accor• 
t dando e.quale compenso le la co11cessio1u: /U. ~· 
.. •it.iOft&ltJ. ,. . '. . 

Ori1, per 1>1empio, 1-. Francia, l'lnRhiltP.rrl e l"Audria 
bJ11100 olleno10 Jllolto da noi, ro_ 114,,,," a roi· actmi­ 
dato •alle tvse; 1111 Dli• pare, ripP-00 , che• qnrsto 11r- 
1iculo annullt jflllnlo. •iP.1111 slltbiltlo nt~li aniuuli· 6 Il · 
6 in cui 1t0i diamo lalto quaato ~bbiamo mMeoiute 
alla Francia; 11ll'lniih11te"rra l'<I 1ll'Au~bi• •ot1 com• 
per110, e gli Stati Uniti, per 1lirla col Ministro 1 ·Mia 
1 hantio fallo la 6enclù 1t1inlm• co11cr11ione nella il• 
1 limitata facoltà di naril{ll.zionl! sui fiumi, 11 l'altr.t pii 
• sensibile pe1 nostro commtlfcio d'iml'orl:lzion1! (up,,,.. 
11 la.aione P) diretta , .la t1tancansa 1:i/JA d'Ha t4lritfa 
t con111n1ionau oke renduu più mi~ gli ~orbitaflli 
:t /Jrd~Ui- clie tJolpiacono alcufli oggetii iU rw1tr• _,.. 
:t eia/e produzione. • 

Preghettii perciò l'onornole Ministro cl~li Affari 
Esteri, e l'onorP.Yole RtlaLore a voler meglio chiarire 
il conct:t&o di questo art. i-l 'c1o11:lbinato coi due erti• 
coli 5 ~ 6, e n11 11rri loro ricono1c•·n1e, · . 

Jo iloe f~CCÌO fl!flllll propolla, 11 'ag~iunsi di MD 

oppormi; ma •• doYe&lli f111ne 111111, llire1: ~htt epp1ma 
termina il pres••nte trattato che, • normi dell'ari. 25i 
earà in vi~ore p•r S anni, ~i asP"Ui cb11 t.0mioni il 
periudo di •u'allr1 ti.riffa, e lat>remo allora prtcialli­ 
mente come regnlarri :. ci/J mi partt potrehbfl · e~sere 
di sprone agli Stati Uuili prr còuc~llerci qulclll eoM 
di più. 

Vi sono talune con~iderazioni di una ilfl'Jlm1~nu 
m•1?giore ptr coloro che conoscone gli Stati Uniti. 
È nolo elle 8gli St•ti Uniti !"opinione dPlle 111iti 1ariffe 

VI 11uadAgnando terren().. •li par dunqne che earel1jl11_ 
oppurluno ed ulile ai aoilri intl!ressi comHi di •sptt .. 
llrre il momealn io clii, coli mplare i11 m~l(tio, llH c:l 
ai pnlt BH risJ)ondere. coll"ar1iculo c1~ni Cuu11ulliion1 
amerirana citata dal Ministro flPlla •u• R•lhzio11e: diio 
ICl•rren•IQ dea CHbc•tlap:gie Ì! •lella ltl.J•r< ll••ig·lll•nf! sui 
6irn1i, cui 4obb1amo ,,..der di Ollene1e econll!d~re per 
int• ro, ('r , • , • 

s~natere Cerrutl., Relat&i-c. Domando la parala. 
Preeldeme, Ha la parola. ! : .. ' ~ . ; _ . , .1. · , . 

. \4 t·~ 
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Siinatqre Cerrnt.l •. Bel, Dal m .mento che l'on. Sr~ aneora, 'iene constatato un fatto che f3 credere che le, 
naiore Bixio dice di dare il suo volo al , trattato, noa Camere di Commercio sieno alate consultaté alla !orQ 
oc~orre che rellifieare alcune cose, e dargli I.e sl'irgd-. •olla.. . . , ~ . , . . .: , ,, ,.1 ; . . .... , • · . s • 

zioni che eµli ha d11mandate. . ,, Egli sogginn~e -che DQA fu . i1tergellall queffai di 
: M'i parP. chi! ~gli ahb1~.comi~ciato a. parlare delle ·Carrara.· .r : •.. : , , t: , •. , , .. , ,,, .. .. , . ·, 

lari!Td degli Stati UniL.i! ed ha t_roval~ na_l~ralmenl_e 

1 

Md.io cml~ che l'oaorerole Bixio prenda un aLb8glio. 
che noi norr potevamo indurre glt Stati Uo1t1 a modi· Perchè a ùirrara si aa~• il marmo. epi crede che tull.i 

. • . . ' . . . 11li inlt rusi siano eonce~tr~ti in qu .. Ila citi~~ ; .. 
fic;,~;·q·•·e;,to, mi 'pPr~e~ta l'onorevole n x,:ad·~i à;rg1 iun~ In que-to l'onerevule .Srn~tore Buio ·mi accorderà 
gPre quaoLo gli Stati U,1iti tengono alla, IR 111en1 enza Cbtl j proprit·tarjj di Carrara DOn fanno ohe nnder11 
del loro s;siem~ daziario. ·• _., • . . i loro. marmi'· ed il loro inlrn&.'le :trov~•i da' quel 
li primQ tratllllO che fecPrO gli Slati Unii•, lo ft'cer~ punto devoluto ~gli aequisilerii ~he i11 11.enerale IQDq 

colla. Francia (aveuno allou bisogno dd SOlCOrSO dl uegoziauti' e talvolla ue1wziaoli •ml'l'ir.ani, Anzi1 la 
questa. Po1rnza) nt:I. \ TI8 con f.uiid IVI. . .. . . . n.agi;ior parte dri marmi ~ compnita da Americani e4 

Et.b.ne, il preambolo atesso. ~d tral~at.o. eom?1er·, alcune vol!e dai postri capitani~ • ~llon1. coswr-o d3 
ciale sta bi Il pH prima ba~e c.h11 fo~i , e poi ma1 a- qual giurisd1zionj1 rilevano f ., 'i .: :. ~ . , . " , . , , ., 
VTfhbero in m .. vnte di ·restringere la' r~ciprcca racoll~ .. La più ~r~n virte si rivolge alla CamPU di Com, 
di 'ognuno ilì ·essi di' r~i:olare ~li interessi in1erni de~ mncio lii Genova, i;iaccliè quelli che partonq da queslq 
prnl'rio pafse, e die quindi la Francia come gli. StaLt luogo 111rarleogooo in generale· alla direzione warit, 
Uniti. restavano peiçeLtamtnl~ liber~ d1 mod1ficure le lima di G. ll()VI; come quelli che lra!tlJortano d~ Pa· 
Joi-o''tarifl'e. · · . . ,. , . .., , . . lermu, da Menina, dal porlo di 1Sa11oli <011Sultane1 ht 

Del r•·sto,' gli Stati' 'èniti non ricevono alcu11cM. di. Camera di Commercio di Napoli. .. ,; 1 1 • • • 

~uo•o col pro•senle tratl"lll. Tullo quelli) che nbbiam~ D. &l1nialt'ro adunque. consultò le due. Ca11141r1 di 
accordato all'Au~iria alla Francia, . .al. Brlgio, alnn· Comonercio , le quRli, direi quasi, <'Oncentrano iD ,. 
gh llt!rra rr.:ilava ·na~ural·m··.nle. un.· dir1.llo .. acquisii~. la mag11ior parte degli intt"reasi marittia1i; del .rQl!to 
a•li Statr Uoiti. N1•Q è già m ''rtù dt-11 Hrt1rolo assh . conv1-ngo anche io coll'oo!lrevole Senatore Bixi0: .eh• 
.:ilalivJ 1lel tr,•tl•to alluale ch11 gli Stati Uniti ollen; i sareLbe hne talvdta si cons11hass~ro tulle per'. •1r-re, 
11000 questo d1ritt11; "- i? vir.1ù Il.i questo; artic~'& ,ii~ on yarerc, più P~leso •. 1 "·' i: ., , , . .. . ... , 
liist~nte, che . rnor1va lulll i. l'rodOlll, delllt Stati Non parlo della navig~zion11 dd fi11mi. l.'onoreY-Ollp 
Uniti. ·· · · · ., . . · ; ... -',~ · ., ... , .: . Senatore Brxio sa che tulle .le, ISaaioni che b~nnq 
Il·'dlli' che co•• d1'ce l'articolo. ~ <lei lrattaln . del ora d' 6 · · b"l' n elose " on U ., n I Umi oav1ga 11, Il 80110 Il ~!· -: ., • · 1, ! 

t's38 f 3relle in' 'sall·o ·inna11:i lutlo ·i 1>r11dotti di ; Nella Relazione che A alala sollupos~ 1J Sepalo, .. si 
quella· ~a1ione. E.sso dice: • 1. pro11olti dPll'in<lustria Il dPtlo ·c1111 lrnora non esiste una concessione ~ .p_, 
, P dcl suolo de;:li Sl•ti. U.U1i, ~otr~n1lo .in S·ml~111-n• vi14nione fl1ni.al11 .RII non che. C:OIDP. veicolo per qno 
) (e· quindi ora in Italia) non S11rani10 tlrauli ·di j.liù S1ato iodiper11le11te . ipteroo. Qu1111ta. conce11Siooe 6 
> di , iò che è o s~rà grava.I.O qual1101111e 1rliculo si. semp1 e stata riliutata, e il Br11sile non ha IJl.&i a~ 
> mile d'ogni allro paei1~ •non dile: e di più di qu11llo messo la libertà di transito nella (JavigiiliOll8 dei •ulJi 
, che sia 11ravato allualmP.nte 1 dic .. : e che é gravato fiumi. , ; . , 
~ e che può in a:venire ess•·re gravai•!· • . .. Noi abbiamq un trall;lto .. .'~ol Per~ elle ci p~~el~ 
!fa, os~PrvR l'onort!vole B1x10, perrh~, adunque ~el di navi~are il fiarae. ddle,. Aruuoni fino. alle Cor..li.- 

trattato del • 1 s:1s :vi è un ari ù-olo • he dice . che e i g1iP.re. • . . .. 
, favori' nvenire' sl d•r.111no i;raluitumenle se sara~no . ~ un nume immPDSO deJI• musilJll estensiene. Eb· 
, resi gr.iluitamenle ecc·. , 't ', ·.: . . ben11, i~ B.nile ba Lartlato IDQIU,simo e d11rri, qqe.lQ 
·· [., ri)jlOn<l<I che quPsla r.lausola . ~Oll :·s~ 'rife.risce passeg"io, e non go nPmlDi!UO ae 1'C1bbia aa:ortlato per 
illa t~rilTa, m~ si' riforisce Rd altra speci'e Ili. favori, lratldlO co111e ne111>ll'l'll volle acc"rdarl• agli Stati Uni1' 
come' p~ e. quelli di ma11azzinai;.:io, di sosta e simili, ed il si~oor Maury, tenente d~Jlo Stato maggiora. uom; 

· Dr.I resto, gli Sta li Unili, non credòno di · 'VPf ot- relebre che ha fatto l'idrografia degli Stati U11iti ~ 
lenuto cosa C1kuna da noi,· essi uon hanno ollPnuto Brasi\e, J •• ro inviai.(\ rivhiò di n<te~ arrea~le q111ln· 
nulla." Se il Minist.-ro 11on avtsse.cogdus.o.il' pr .. se11lt! lunque rosse·• bor1lo di Ull basli11111oto .. -da.gu•rra~ 
lratl:tt~, e.i.s.i &o.treltb~ro ad'. ogni modo di. lutti. i p•rchè il Brasile non aveva mai volulo ooncedere il 
va111a;:l!i da noi 1cèurrlati a11lì altri S1ati, "· ~e a- diritlll di navi~azi<>ne .Duli"le •i:li Sl~ti eslf.ri. Eppare 
vri>mruo potul~ ·accordare. · · 

1 
· . i;1i St•li Uoili n11v11no anch'qgsi tr11lltti wl i> .. rlil . 

L'onorevole B·sio 1lom<1nda se si sono coosuhal& le t nolo 1.hr. q11t·sto pt!n·orso d!llla ntvit~ZÌf>Qe o; 
Camere di c.:mmPrcio. . .. ; ., ., I . . viale de.I Puù ,. forse tre lolle più lunl(O dell• por .. 
· ]I Mini,lro c1i A~ric1;llurA, In lu•lria. e Cnmmerdo curreou navi;;abil11 del Po, ed. è 11lo tnche ali& u- 
avpn '1o 1IRto 1'1 s· no par .. r~ ··vor~volu 1·n·',,ropo·1· .... ,... ·1·., .• ,·one d1° "rossi' ba l0 t' . ~ '" ~ ~ • , " " • r•• ., ~ 1men 1.. , ... ',1 .. l 
il Consiglio 'superiore nendone dato uno più esplicilQ Fiao ad ora la· navi~azione ll~vialo • çonsidtralA 

.· ·75 . D\~ 
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eome un privilegio; e credo che l'onorevole Bixio non 
mi Citerà un solo ratto in contrario. :i 

.. Del resto, che cosa si può offrire in. ricambio? _-,·'' 
1 ·Il Tevere, il Po, l'Arno sono tre bei fiumi, ma non 
da porsi io conCronlo con quelli d'America. ·' · ' · ' 
1 lnfalli io vorrei '•edere l'onorevole Bi:i.io al 'co­ 
mando di ·un ~Klipp~ di 2000 tonnellate, fare un 
viaggio su questi fiumi, e 6u dove potrà giungere 
" Io credo che la :nostra generosità troverebbe molli 
ingrati io Amerira poco disposti 1 darci la navigazione 
del ~lissourl, del Mississipi, del San Lorenzo, de ol­ 
Crono navigaalonl di IO, ti giorni di durata. 
··· Dunque il' Ministero non poteva euenerlè queste 
concessioni. · -t 1 • r • • ·: 

1 Circa il eabottaggio, domando come il Minhtero po· 
leva ottenerlo dalle Potenze estere~ Noi siamo disposti 
1 darlo a tutte: aono persuaso che anche un giorno vi 
accederanno, ma bisosna che ciò entri nella loro con- 
•ln2ioae. ' ' ·· ' · '· · ·; 
· · Nt!gli Stati rniti sa che cosa dicono? Se vi accor­ 
diamo il eabottaggie, vi diamo il diritto di navigare 
da Nuova-York fino a San Francisco: ma queste, piut­ 
tosto che on eabottaggie, .6 una · nni~azione di lungo 
eorse.": ., __ , ,··: . I ..... 1 •• '' ~ ;: -11, ...... 
1·! Però noi ·abbiar.uo per ausiliari i primari negozianti 
americani. · ' • · " · · · ·. 
' 'Essi· hanno molle volle dom~ndato al Govrrno di ac­ 
cordare anche agli esteri un cabettaggio di questo ge­ 
nere perch.è •i trovavano lii' loro eonrenlenza; ma non 
polerono' mai ollenerlo .:' , r , 1 •• 1 • • 1 ' ·• · • 

I proprietari dei marmi di Cnrara si lamentano, 
è noò senza ragione, ·dei gravo.si dazii Imposti sui 
marmi.'···'···· ' · . ., ., · · · · 
' Quando io mi trovava ai;ll Stati Unili non mancai 
di fare dei passi presso le persone Te più influenti del 

·· Congreuo onde predisporre gli animi ad una riduzione. 
Anzi in questi miei impegni trovai per primi ausl­ 
liari i Negozianli Americani, i quali divenuti acquisi­ 
tori di marmi · di Carrara, · avefano tanto impegno 
quanto 'li Italiani a veder alleggeriti i dazii su questa 
mercanzia. 

Sempre mi fu risposto: e le tarifl'e per ora non ai 
toccano;' ma 1i toccheranno a loro tempo. , · 

Ora diretti, ai ~ già adollata qualche mo~ilicazione 
per meno della legge •otata dal Congresso Il U luglio 
t 870, e pu~ dirsi che si 'è' già fatto qualche cosa di 
Mseo1il.le. L.1"°'. ; ·;~,., I 11· I·. ·'i·. i ,,•_· -, r.1' . . 

• Ma i nostri bPgo2ianti ed i boslri armatori hann'o 
essi sofl'erto' · gra•i perdite in seguito al rialzo delle 
tariffe americane T ' · · " ,., ·• il " · · 

:.- Io noo lo· credo. Egli 6 'Vera ·che con tarifl'e · pib 
moderate eMi llvrP.bbero guadagnato ·di pii.i; ma non 
è men·nrt che i loro guadagni andarono ~gni anno 
1umentan.to ... ; . ;: , ·•· · · · · 
·• lnfalli, confr,inliamo la merlia del quinquennio dal 
i86i 11 t868, con l'anno t869. ; ·• · · · • ' 
, ! Oli i di ogrii -torta, la merli• del t8GI 68 è slata1 di 
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du~ milio~i e mizz,,; qu~ll~ dtl 1869 di :!, 780,000 lire. 
Vi è dunque' un sensibile aumento; non vi è perdita 
ma vi il benefizio. · · · · · ' ·" · ·· ' 

Frulli 1e~chi, nostri prtid,;tti, · co'me 'gli ar~nci, 'ecc·. 
media del quinquennio 7,600,0llO, quella dell'~nno i869 
9, {50,000 lire.· · · ' · ' 

Canapa e lino, p'rodollo che mollo inter;ssa alcune 
nostre provincie. Questo prodollo però presenta una 
rerta perclita. ' · ,' · : . .', ' :· · · 

lnfalli la media del quinquennio è 100,000 lire, e 
quella dd t8G9 sole tO,OCO. · 

Marmi lavorati, la media del quinquennio Cu 3 U,000 
lire, e quella dell'anno 1869 923,000 lire; marmi greui 
a!Jb:amo nel quinquennio sohanlo 67~,000 lire, menlre 
o~l 18G~ abbiamo 1.31-1,000 lire. · 

Ora, mal;;rado questa tassa, il nostro eom~e~cio hl 
(atto progressi, e seguiterà in questo ramo a fHrne; 
imperocchè il culto dci morti 11 molto radicato negli 
Stati Uniti; e non solo ogni famiglia ·alquanto agiata, 
ma anche qutlle che vivono modestamente cercht>ranno 
sempre di porre un monumento 11 una lapide marmorea 
ai loro cari, ed 1nimeunno sempre· questo ramo di 
commercio. ' · · ' 
I marmi dello Stato del Vermont no~ poss~n~' ser: 

vire che per la parte ornamenl1le dei. monumrnti, e 
la parte statuaria àarll sempre Catia coi marmi ita'· 
liani. ' · ' 
··&la voi Corse ignorate, signori Sen~tori,' un Calto a noi 
molto Ca•orevvle, prodotto appunh> d~ll'asgravamento 
della tarifla sui marmi grezzi. • · 

Molti artisti americani sono •enuti a stabilirsi in 
Roma, a Firenze, a Carrara per fare delle ala tue.· ~ 

SPnalore Blxlo. t un privilegio. · · · · "! 

Senatore Cerrutl, Relatore. Sarà ·un privilegio, ma 
io vorrei che il nostro paese diventasse una nuova 
llalia d.-lla scultura, e che venisser& tulli gli ·artisti 
dcl mondo a lavorare Cra noi, e mandds&ero poscia gli 
oggetti di belle arti ai loro paesi, il che avrebb& per 
risultHIO che l'Italia aequister~bbe a oche da questo lato 
nuovi capitali stranieri. · · , 
' Passiamo ora allo zolCo greggio, il quale è stato esen- 
talo recentemenle da ogni dirillo. . 

L1 media del quinquennio è solo di t,900 mila lire, 
e l'anno 1869 presenta una cirn di ~.800,000 lire. 

. Gli stracci d'ogni sorla rappresentali da una medi• 
quinquennale di t,700,000,lire, hanno raggiunto · nel 
t86? la cospicua cifra di 6,t00,000 lire. , 

In una parola, tulta la massa della nostra iDlporla.; 
zione a~li Stati Uniti, chè nel quLnquennio era limitati\. 
alla media di i9,~14,8~~ lire, sali nell'ultimo anno a 
lire 1\J,523,58-i, rappresentando cosi un aumento di 
più di 10 milioni. . · . .. ' · . ·. 

· t vero che se ai diminuirà la tariffa, vi sarà 'un mag. 
gior guadagno, ed a questo arriverP.mo certam1>nte, per­ 
chè, dico, quMto bisogno ai 8ente più di tulio dai 
nrgozianti americnni str.ssi, e da qutsto lato aùunque 
possiamo 1nJar tranquilli. · 

. l] ~ 
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. . . .· • h I Quanto 1lla visita dei bastimenti di guerra, a ra- 
gione l'onorevole Senatore. Bi~io che vi è un arti~olo_ 
che è male redailo; ma gh dirò che questa redasiune 
6 tale perchè Il prer.isarnente identico a quello del 
trattalo fallo nel t 785 fra gli St~li Unili e la Prussia, 
8 1empre riprodotto negli ulteriori trattali di quel 
paese- ; · · · 1 ' ' • • -. : · 

_In quell'epoca gli Stati Unili, di recente sotìratti all~ 
dominazione inglese, fissarono una volta per sempre 1 
loro principii, e rimase intese che nella v~sita operala 
da un bastimento di gnarra sopra un bastimento mer­ 
cantile, non più di due o tre uomin~ potessero mo~· 
t1re a bordo· ma 1'intende che la scialuppa del basti­ 
mento di gu~rra doveYa uere l'equipag1tio necessario 
per maneggiarla, e 1·esecuzione di quell'articolo non 
diede mai luogo ad inconvenienti. : , 

Quanto all'embargo è detto nel t~atlalo. che ,.si darà 
una competente indennità; ora per indennità ~ intende 
un equo compenso pattuito da ambe le_ ~arti; co?'e, 
quando si pula d'espropriazione ~er nl1hlà pubblica~ 
s'intende che non si p~ga lo 1tub1le al suo valore di 
orHoe ma al suo vero valore attuale, . · 1 ·. • • 

• É q;est"em!Jargo è soggetto a certe leggi speciali che 
ogni paese ha adottato; e la sttiria ci prota. che ~esMu~ 
Governo ha esitato mai d11l mettere mano sui bsstlmectì. 
mercanlili quando se ne presentò la necessità; Cosi nel 
i 827, quando la Russia dichiarò la guerra alla Turchia, 
1i trovò nella necessità di dover trasportare un Cori10 
d'esercito e mise le mani 1opr1 ·quanti bastimenti vi 
erano nei suoi porli del M1r Nero, e rra gli ahri sllpra 

. una quantità di b rstimenti italiani.· 
La Russia offri dei noli di Iavere e disse ai capitani: 

voi per il ratto stesso della guerra non potete (dr nulla, 
ed io Yi imvi•·go.- : · . .: . 

La stessa cosa disse a Marsiglia la Francia all'epoca 
della spedizione in Ali;eri, e sovvengomi che l'Ammi­ 
raglio Hugon che comandava tutto- il convoglio delle 
truppe di sbarco neva alcune centinaia di bastimeuti 
mPrcantili esteri, fra i quali non pochi italiani •... · 

Dcl resto ngnune ricorda che anche nella gnnde 
spedizione Ji Egitto sotto. il ge.n~ral.e ~uona11arte, ru • 
rono adoperati molti basumenll 1taham pel trasporlo 
delle truppe. · · • 

Or dunque la disposizione di cui si parla è falla 
unicamente pt>r antivenire · gli inconvenienti, che al~ 
trimenli polr~bbero o~scere, ed" è quindi una disposi· 
zion~ tolta nroanitarh. · 

. Del resto poi sento con piacere che l'onorevole Se· 
nalore Bixio in generale ~ pronto a ilare la 1u1 ade. 
sion~ al trattato, e le osseruzioni d:i lui falle non ser· 
vono ad altro che ad illuminare la questione. · . 

Intanto osservo che il Uinist1·ro con questa Jispo~ DuoqnP, guardiamo al nostro interesse. . 
sizione ha introdotto un principio che non esisteva in · L'onore•ole RP-latore, dice: noi non concediamo egli 
Enropa, ed è ')Uello della perfdta immuoiLà dei ba- :· Stati Uniti più di quello <'he concedeva . il trattalo 
stimenti mercantili fo tempo di guerra, e se non si · drl 1858. ; · • · 1 
(CJ~e ottenuto allro che que9to. solo vanta~gio, ciò I Il trallato dd t858 scad~n. ri~pondo io, e il MinP 
basterebbe per meritare al Miaistero il nostro plauso. ! stro, preoccupato di ci~, domandò il parere dene Ca·. 
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Nella Relnione si son dette due parole sliiriche su 
questo proposito, ma non si è detto nulla dell'impor· 
lanza di quedo articolo, nè della difl'erenza che hani 
Ira quanto venne fatto . .nel Congresso di Parigi, e, 
quel:o che si è ora f~llo con -1u1·sto trallato. Nella 
Conferenza di Parii;i si 11ra solll stabilita l'imonuoilà 
dei bastimenti mercantili dalla cattura operata dai legni 
mercanlili armati in cor10. Le Compagnie di assicurazione 
difficilmente Si adattavano ad assicurare i bastimPoti 
mercantili per la ragione, che questi incontrando anche 
una aola goletta da guerra nemica, potevano venir cattu• 
rati; per cui il commercio restava paraliuato. E quanto ai 
fece colla Convenzione di Parigi non fu .:be il primo 
passo, che nel suo riaultato.però non aveva nes~un valurt1,· 
mentre inv•!Ce col traLtalo attuale si stabilisce un prin- 
cipio completo di utilità pratica. · 1 

· In caso di gnerra e di gnerra lunga, i nostri ba·• 
stimenli possono viaggiare, e andue dove vo11liono, 
buta che non portino armi al nemico delle parti che 
guerreggiano, e questo rinfranca il commercio ; e le 
C~mpagnie di assicurHioue polranno c.:>nlinuare le loro 
operazioni, come in tempo di pac,., • nessun com-: 
morcianto farà fallita, perchè consulterà il mercato per 
sapere quali siano le operazioni che deve intra11ren.; 
dere. Tutto queslo lo dobbiamo al trattato allnale.: 
- E questo trattato è il primo che stipula in tutta la 

· sua estensione questo principio. . ·' 
L'Italia e gli Stati Uniti ne ebbero il primo ve.n- 

siero. - • · -- ' . ·' · · 
Egli è che la Germania /o Aa 10lto1crilto prim11 di Hii 

ma noi lo avevamo convenuto prima di lei, ed· il ritardo 
che abbiamo doTuto frapporre alla sua sottoscriz;on8' 
fec'e si che la Germania polè prima di noi tradurlo io 
atto. · 

Speriamo che questa massima da noi inaugurala sarà 
accolta da tull11 le altre Polen1e. ,. ·., . · 
lo non so se l'onorevole Bixio abbia qualche altra 

cosa da aggiungere, nè so se io abbia risposto a tutto 
qumto egli ba detto. · · · 

Del resto si accerti l'onorevole Dixio che anche nello 
staio attuale delle cose il nostro commercio cogli Stati 
Uniti è io corso di J.tro11resso; e quanto al ribasso dei 
dritti, i negozianti americani ed i consumalori di quel 
paese vi sono più interessa ti di noi. · 

Senatore Blxlo. Domando la parola~ · 
!'residente. Ha la parola. · ; ·. 
S•oatore Blxlo. Bisogna be~~ i.ntendersi. Gli S;3ti 

Uniti facevYnn, prima della l!Uerr~, il 90 0,0 dd com­ 
mercio di Europa, e sono la Potenza marittima e com.' 
m•rciale la più attiva, la più abile. , 
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miere di eommereio di Genova e di Na(>oli, et do,éva 
lasciarlo ~dere seou rinnovarlo. <'' Ì· '• r , • : u 

: La qoestieee cb'io Cac~u era quura ~ :dovevamo noi 
rinnovare .qual trattalo coo511craado coli le coneessioni 
che ta Sardegna ave\'ll;·fatto nel 38, oppure no 7 1 : 
i Ma nel caso che fossa ~lato disdetto il traltalo del 38~ 
ecoo 'che .noi ·enumo libe1'i . di :opgoziaroe ono di 
aa";iore utili li; questo ie dit~a. Vrde l'ooor.eV-Ole Re- 
li&tore che la questione è affatto dirersa; · • "': 

. L'onetevole Ctf!Tali, lo aa benissimo, ai è necnpate 
RJolto di ·quata. matHÌ&j: 'IO quali sono i suoi lavori 
al Bnsil11; ed -al Plsta., lo so perfettamente; · ma ·ai 
'irebb& che etendo •egli .lollalo queato b~ ·,vo1u10 per 
o Ileo ere quello che 1i ·polev~, · aon 11 mmtJt~ ohe 1hri 
-.i ai adeperinc almilllo ool .desiderio, · ... · ... 
· Egli dice che la oniguiooe fluviale, nessuno la coli· 
cede, e che; ili Stati. Uaili hanno tal·i Bumi al eon­ 
fro11to del qHli i noslri come ìl Po; il Toered' Arno 
e \I Dli 1llri sono un nulla, ·e1 è ffrol ma che l)l'rcil>T 
11ua0Jo 01ioi eencedìame •ullo quella-che abbiamo in 
fiumi -r.anali • laghi, pos•iamq bea. chiedere che 1lt.ri. 
f~i• rio . .-lesso ceit noi, . Ma 1111 l'l~hil1trra avesse 
come dice l'on<rre~ole Rt1la:10re, .. fallo dti confrtnti ·Ira 
i poatri -ed i tuoi (tumi, ~:ora nei noa 1vremo poluto 
andare nà • Lon•lra, ali .a :Li•erpo1>l, oè 1 New1·a.~u~. 
nè a Glasgow, e tHDIO ·lnlino lliui fiumi clell11 JnJ.:11 e 
dell'Auslralia, i quali •one pure cooceduti ella iioslr& 
allività maritlima.. ! ·, . · ' ' 

Ma io non ho mossa qoPSla questione. ·ora gli Stati 
Vnili .ei c11nGe•lono une 11a•ij;Rzioua illimita11 nei li umi; 
andiamo nnd<ne i:iun11e qu~la navÌl[UiODP, 1Ddi4mo, 
per e.iempio, .p~r cit11rtt i piM!<ii nominali dMll'e11ore•ol., 
l\elatore • 1 ,N1111va Orlé1na ed a F1la~elfia; 1113 ""r 
esempio, andiamo noi a Chicago? Tuili sanno la storia di 
quella bella e Il~ gm1de cit.lA eh~, trovandosi io più bllllso 
livello delle acque, hannci ·taglia.lo dalle .fu1dam~ota le 
f.lie e 111 banno 'ruporlate più in alto, oper"zione. di 
çui ·,ese conto an~he il. no,tro Giurnale dd Genio ci­ 
yile; ebLeoP, quella città è diventala un .pOl'to i11por·, 
i1nlissimo da cui pa11ono intrri convogli per Liverpflt)I. 
Ora domaodo io; noi 1L1riui, che dobb·amo occup.•rci 
di avere Kali dapl'erlullo, avre111mo· volu10 che qnes111 
coucessiooe. ci f·••~ Catia, e ec•n,. tsN navigazione ci, 
ro~se 11ccord.illt quella degh ,Itri liumi. lar,bi cti qu•lle 
furtuoale td alliv11 regioni. Ad ow:ni 111odo cbierlin10 
di upere esattamente fin do•e possiamo. navigare." 

Quindi ved~ l'onorevole Relatore che non è co~a 
l'auto singolare che di questo-'io mi ~l'l!octupi, pFrchè. 
ripeto, quota cooceSiiooe noi la tacciamo, ~ l'nbbiamo 
ivula dall'lnghilter'ra, e dall'Austria,'·'· · · ' ' · · 

Sulle coste ini;le~i. I porti ·pid im~tirtnnti aono tutti 
entro i liumt, e ·se Mi ·rossimo ètclosi; d1e-'l'o!I po- 
Wemmo fare ·coll'lngbilterra'l •· ·: · : I · ' · ·· · ' 
(' Ha dello SD'DllT'e•ole R, lalol'f!o. chll i ·Carrani~i iaoa 
hanno, o qua.i, interessi nf'i marmi; ma ~ ben &itoro 
l'oaarewile &.ilet;we 1fi q•1a•1to 111!1erill::e? Il Fabliricolli, 
per c:itaroe •ul<l1 llon ba •ioterell!li ll•'m1rmi Apu;ini 7 
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Sul .inovf me11to ciimmetcialt!. di quest'articolo· '1>. 
biamo fra .gli altri uu laivnro ·del àlai;enta, th11 fu rer. 
S an11i ·nel 'Carf111•111f',' ed in quel •ti Masu • Serra-• 
Vt:zza,· lfal qu~le si ~uo esattamente r1lev•re· lo 1tato 1in 
cui 1i ttova quest'indaetria io quelle regioni. · 1 '· · ~ ! 
: Si dice dall'ondrevole l\elatore: · il · mormo reDde: ..:.... 
grazie I paga anche il 60 p~r cento di diritto; _.. ma 
lo 'tarìll'~ lo banno rih3Ksato1 ~ ri11•oo•lo che tul\i i ge· 
neri ·non sono ·ribassati 01·lla tariffa liltim1; ·tna· ihl 
ll&Bicura l'onorevole Relatore i:he allra tar.lTa ·non m11i 
in P"l?t;io, iii perle od in tatto t ; • 1 · :1 : 1·•: , :. 

·L'onorevole Rtilatore dir.e 11ncora c'IMI gli Amllricaoi 
vehgot10 essi stessi a lavorare i ·marmi fo Juilia. ,SI, è 
nro, vengono, mli b~nno d1-i privilegi per luro., .. 
. Due statuari, ~ scultori ch1s iieoo, spedisoono dul! 
l1uori: ·!"americano paga un dirillo e l'italiano ne pai;a 
un allro auai piri forte: ebbene dom11110 noi rlm11nere 
i11JiO'~rPoli T .,. .· i· ·~ • . · ;· :" ' ... ·: ,. ···, , , 
. CArtamentQ à 'utile chi 11li J.meric11ni vengano f1 mo• 
stn1·r.i '11 loro 111tivilà a 1 portare iu l1a1ia i loro ca• 
pilali; ma tulla•ia dovremo aoi r~11Segnarci' 1 · qulllla • 
disui;uaglianza io fYlll di ihrilT"T · · '•: •. ·: · " : ·~ 

• ~ pos.~ibilt! che j· due scult,,ri abbi1rn11 mArili "'iuli, 
e p .. rcM ci prenileremo in pael!I ·e1te il ri~u!lloto derla 
111'&1111 i11da.1trie abbia •P.i mercati am1sric11Di di•el'lità 
di tratt1ml'11lo t ,, '. · · ... ··; ·,: . 
. B ritarnanrlo 1lla ptim11 questinne tlel mumj, rone. 
revole Corroti -dice ohe pwrtono 'fDPi nomioalm .. ota·da 
Livorno, mc Ile operazioni 1i fanno • G1:100•11! Chiedo 
m!lle scuse·, m11 questo 1ion ·~ tilllto. 

A qutslo proposito gli Am11ri. ani 'hanno uo1 :•pub- 
bli,,.,1ione uffìeiale che 6 la più sicari; ' 
Il console ~ obblit!•lo 1 Yid1m1re ·ta (11111ra d~lle 

merci che partono per gli Stati Uni.li, c!u:hiar11ndune 
l'ori,:ine eJ il predo, e devesi giurare la 'Vterilà, ahri· 
1o•n1i. noll illrtlono il loro vi1to, e se arrin 11 merce 
seni' il wistorlel G11nsole, irame'1iatamPnte ~ 1Pq'1utra11. 
Consulti 1:l4111uu1r.o coMOlaN llml'ricano l'ueore•ole Re· 
lalorP, e •~J .. à di doYA parte . ·il marmo in ID•161liore 
qaHtità per ~li Stati U11iti. • 
I porti d"hall- che fanno affari wgli Stati llriiti, e 

'èhe 10flo· cerwmenle le ·melà di lutw il e1°mmercio che 
facciamo coll'pgt,.ro, a parte I' Europa, 1000 Lifurno, 
qualche cose la Spe1ia, Melliin1 "'Pal~tmo •. 

Ala c1iceY11: il neo .avertionsullatoleGamne di oommer~ 
cio di Measina e Palermo .non à ua lacu111',i perchè ve· 
ramenle gli affari si trullano 1 Napoli. 81 come ai l1"flll1no 
gli affui 1 Nupoli p&r Ueà8iot e per Palermo T Si n~o· 
1i1no aìla Bona da agenti, 6J 8 qut11ta ·una disgrazia 
per quella iodustrÌI; si nego1i•no, dico all11 •llDrs.a .rii 
N •poli i .prodotti ·di. aooi •••enire, ed è questa la ra. 
gione per cui i ·b•lllirnt>'llli sp~•o noa ·kovano carico • 
io taluni porli; mli no11 'enlriamo io qu111ti particolari. 

Ad ·o~ni modo a cerio ohe .d&Kli 11Tui della Sicilia 
in llPMrale, C8taoiu, Y•ssina e Pdlen10 ne IRRno più 
di N•pnli, e ff.tlo cMl'An11u.irio.,cbe iodica il mo~im•nlo 
esalto in ,nlo118'&d ~. qualitli di ogoi ~arico :auitri·· 
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TORNATA DEL 28 GIUGNO 1871. 

(Il Senatore Segretario Ginori·Lisci fa l'appello no· 
minale.) 

Risultato· delle Totazioni. 
Progetto di legge per l'approvazione del Trattato di 

commercio e di navigazione cogli Stati Uniti d'.A.me· 
ric1. 

Votanti . 81 
Favorevoli 78 · 
Contra rii. 3 

Il Senato 1ppron. 

Pronedimenli speciali di pubblica 1icnrem. 

Votinti • 81 
7'1 

" 
Favor!'voli 
Contrarli. 

Il Senato approva. 

Concorso dell'Italia nella èostruzione della ferrovi1 
del S. Gottardo. 

\ . 

J OCEJ e 
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Votanti •. 
Fnorevoli 
Contrarii • 

n Senato approva. 
Aggregazione dei comuni di Manzi1na e di Canili 

al Circondario di Roma e 11 Mandamento di Brae- 

81 
71 
iO 

ciano. 

Vetanti. , 81 
.f norevoli 75 
Contrarii 6 

Il Senato approva, 

Invito ora i miei onor. Colleglti 1 scioglierci 11 
grido di Viva il Rei Vin l'Italia I Vin Firenze I Vin 
Roma I 
(Grida 11nani111i, fragorosi , prolungati •pplaUli.) 
L1 seduta é sciolta (ore 5.) 
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